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SCREENING UDITIVO NEONATALE 
 
Perché bisogna controllare l’udito di un neonato? 
Un piccolissimo numero di bambini, circa 1 su 1000, nasce con un difetto uditivo che risulta molto 
difficile da identificare senza  l’aiuto di test specifici. Poiché per un  corretto sviluppo del bambino 
è importante identificare il difetto uditivo il prima possibile è importante l’effettuazione dello 
screening in tutti i neonati. Lo screening va fatto anche se in famiglia non ci sono casi precedenti di 
sordità. 
Di che tipo di test si tratta? Quando e da chi viene eseguito? E’ doloroso? 
Il test utilizzato nello screening uditivo consiste nella registrazione delle emissioni otoacustiche 
automatiche. Viene eseguito dal personale infermieristico del Nido prima della dimissione dal 
reparto; non è assolutamente doloroso né fastidioso né in alcun modo pericoloso e non vengono 
utilizzati farmaci di alcun tipo. Generalmente l’esame si effettua mentre il bambino riposa e dura 
pochissimo, circa 1 minuto per orecchio. Le emissioni otoacustiche si eseguono collocando un 
morbido tappino nella parte esterna del condotto uditivo del bambino. Il tappino emette dei suoni di 
bassa intensità che vengono recepiti dalla parte interna dell’orecchio, la coclea. Una coclea che 
funziona normalmente risponde a questi stimoli sonori con un’eco che il sondino e lo strumento 
possono rilevare. 
Qual è il significato del risultato? 
Se il test dà una buona risposta vuol dire che il bambino, con elevatissima probabilità, non ha un 
difetto uditivo e al momento della dimissione vi verrà comunicato il buon risultato del test. Un test 
che risulta normale solitamente viene definito “negativo” o “pass”. 
E’ utile ricordare che ci sono situazioni in cui il Pediatra prescrive dei successivi controlli uditivi 
anche in caso di buon risultato del test alla nascita. In questi casi vi verrà spiegato perché e cosa 
fare. 
Può capitare con una certa frequenza che lo strumento non rilevi alcuna risposta. L’assenza della 
risposta non indica necessariamente la presenza di un difetto di udito. Ci sono diversi motivi infatti 
per cui potrebbe essere più difficile rilevare una risposta: il condotto uditivo è ancora pieno di 
vernice caseosa  o di liquido amniotico, il bambino è irrequieto durante il test, oppure l’ambiente è 
rumoroso. Nel caso comunque il test non risultati normale (in questo caso si dice che il test è 
risultato “positivo” o “refer”) al momento della dimissione vi verrà richiesto di portare il bambino 
per ulteriori accertamenti e riceverete tutte le necessarie informazioni ed istruzioni su dove e 
quando andare. L’effettuazione del controllo è gratuita. 
Può un neonato superare lo Screening Uditivo e avere comunque una perdita di udito? 
Sì. Anche se raro ciò può capitare. Alcuni bambini alla nascita sentono abbastanza bene da superare 
il primo test, ma perdono l’udito in seguito, a causa di forme progressive di sordità, o per 
sopraggiunte malattie, o infortuni, o altro. 
In alcuni casi poi, anche questi fortunatamente rari, il test cocleare effettuato alla nascita può 
risultare normale ma essere ugualmente presente un problema di udito. In questi casi il test si dice 
risulta “falsamente negativo” e non c’è modo di saperlo subito. E’ dunque importante imparare ad 
osservare il normale sviluppo uditivo e linguistico del bambino durante tutta la crescita. In questo 
verrete aiutati dal Pediatra che seguirà il vostro bambino. Controllate se il piccolo sobbalza o chiude 
gli occhi per rumori improvvisi, se, crescendo, presterà attenzione alla vostra voce. Se siete in 
dubbio o preoccupati dell’udito del vostro bambino parlatene con il Pediatra, che saprà consigliarvi 
ed indirizzervi alla effettuazione delle opportune indagini. 
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CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Il risultato dei vari test di screening eseguiti nel vostro bambino verrà comunicato all’ apposito 
Registro Regionale ed utilizzato, in forma anonima, a fini statistici e di salute pubblica. Qualora 
abbiate problemi o dubbi al riguardo siete pregati di comunicarli tempestivamente alla 
Coordinatrice del Reparto. 
 
Per presa visione ed accettazione: 
 
Ho preso visione delle informazioni. Pertanto: 
 

          Autorizzo        Non Autorizzo 
 
il personale sanitario ad effettuare lo screening uditivo ed a raccogliere e trattare i dati personali, 
anonimi, a fini statistici 
 
 
 
Firma del Padre      Firma della Madre 
 
 
_______________________     _______________________ 
 
 
 
Data:____________________ 
 
 


